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Gaetan i di Laurenzana al ministro dei la-
vor i pubbl ic i « intorno alla necessità di au-
menta re il sussidio chilometrico per la costru-
zione delle nuove ferrovie ed in part icolar 
modo alla Tele3e-Caianello. » 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
pel lante, si in tende r i t i r a t a . 

Segue ora l ' in terpel lanza dell 'onorevole 
Liber t in i Gesualdo al minis t ro della guerra 
« per conoscere se non creda necessario 
l 'aumento delle t ruppe s tanziate in Sicil ia 
in modo permanente , sotto la t r ip l ice con-
siderazione della pubblica sicurezza, della 
tu te la del l 'ordine pubblico, nonché della 
più equa r ipar t iz ione delle forze mil i tar i 
del Regno. » 

Ma l 'onorevole Liber t in i Gesualdo, avendo 
chiesto un congedo di due giorni , la sua 
in terpel lanza r imar rà inscr i t ta nel l 'ordine 
del giorno, però dopo le al tre. 

Per l 'assenza degli onorevoli in te rpe l -
lant i s ' intendono r i t i r a t e le seguent i inter-
pellanze : 

Della Bocca, al ministro dell ' interno, 
« sulla condotta t enu ta dai s indaci di Bo-
scotrecase e Boscoreale nel le recent i ele-
zioni del Consiglio provinciale di Napoli . > 

Majorana, ai minis t r i di agricoltura, in-
dustr ia e commercio e delle finanze, « sui 
p rovved iment i che il Governo in tenda adot-
tare di f ronte a l l ' imperve r sa re della crisi 
enologica in Sicil ia e specia lmente nella 
provincia di Catania . » 

Grassi- Voces, ai min i s t r i di agricol tura, 
indus t r ia e commercio e delle finanze, « sulla 
necessi tà di accertare le condizioni gravis-
sime della v i t icol tura ed enologia s ici l iana 
e di appor ta rv i i r imedi oppor tuni . » 

Segue ora l ' i n t e rpe l l anza dell 'onorevole 
Brandol in ai min is t r i del l ' i s t ruzione pub-
bl ica e dei lavori pubbl ic i « sulle cause che 
produssero la caduta del campani le di San 
Marco, desiderando conoscere le responsa-
b i l i tà delle persone e desiderando sapere 
qual i siano gl i in tend iment i del Governo 
per provvedere affinchè s imil i j a t t u r e siano 
per l 'avvenire evitate. » 

A questa in terpel lanza si r agg ruppa an-
che l 'a l t ra degli onorevoli Molmenti e F ra -
deletto intorno al medesimo argomento « per 
sapere se vi fu incur ia nel la tu te la di un 
monumento glorioso, come la torre di San 
Marco, e per conoscere qual i sieno i prov-
ved imen t i del Governo per rendere meno 
g rande la sventura ch'ebbe una eco dolorosa 
in tut to il mondo civile. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Bran-
dol in . 

Brandolin. La grande j a t t u r a che ha col-
pito Venezia, il suo popolo, ed il mondo 
artistico, nel lugl io scorso con la caduta 
del campani le di San Marco ha dato origine 
a tan te accuse, a t an te r icerche di respon-
sabi l i tà producendo un natura le fermento 
della pubbl ica opinione, forse occasionata 
anche dalla lot ta amminis t ra t iva che in tale 
epoca si combatteva. 

F ino da allora, onorevole ministro, che 
ebbi la for tuna di vederla a Venezia, ne 
par lammo insieme, e Lei mi promise che 
con calma e con giust iz ia sarebbe stata 
fa t ta una severa inchiesta per vedere se vi 
fossero colpe, e per vedere dove cominciava 
la t r i s te fa ta l i tà . 

Oggi, dopo sei mesi da quel giorno di-
sgraziato, spero che la Commissione avrà 
u l t imato il suo lavoro, sicché saranno ri-
sul tate chiare le responsabi l i t à : e dalla ri-
sposta sua avrò una garanzia che giust izia 
sarà fat ta , e che si p renderanno per l 'av-
venire provvediment i in modo da rendere 
più improbabi l i simili d isast r i i quali , po-
trebbero forse avere conseguenze più gravi 
del l 'a t tuale . 

All ' indomani del crollo si può dire che 
quasi da ogni pa r te del mondo è par t i ta 
l 'accusa agli i ta l iani , ed a noi veneziani 
in special modo, di t rascurauza , di incuria 
per i nostri monument i ; ed è pa r t i t a l'ac-
cusa quasi di ignoranza di quel lo che que-
sti monument i per noi r appresen tavano . Fu 
ingius ta ta le accusa, perchè io c redo poche 
popolazioni gelose del loro passato come la 
popolazione veneziana, che nei suoi monu-
ment i legge una storia gloriosa e civile. 
Non possiamo però negare che le apparenze 
erano tu t t e contro di noi ; t an to è vero che 
ci t rovavamo completamente discordi nella 
r icerca delle responsabi l i tà , e ci dimostra-
vamo ignorant i di quello che si faceva o si 
sarebbe dovuto fare per i nostr i monu-
ment i . 

Vennero insinuazioni da ogni par te verso 
la fabbr icer ia di San Marco, sotto la cui 
giurisdizione era il campanile, contro lo Stato 
sotto la cui giur isdizione era la splendida 
Logget ta del Sansovino. Vennero perfino ac-
cuse contro il Municipio, che non ne aveva 
alcuna colpa. 

La fabbricer ia accusata d' incuria , accu-
sata di noncuranza per il campani le , si è 
difesa e si d i fende tu t tora dicendo di aver 
sempre lavorato al res tauro del campani le 
stesso per quanto le fu possibile e per quanto 
le fu permesso. In fa t t i noi sappiamo che nel 
1899 f a res taura ta nel campani le la par te 


